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Anche il comitato federale di Terni ha concluso la sua discussione 

Un grande sforzo collettivo 
per capire cosa è cambiato 

Una città che vede una profonda modificazione del ruolo della classe operaia - Uno 
sforzo di conoscenza « scientifica » per m ettere il Partito all'altezza del suo compito 

Dal nostro inviato 
TERNI — Quando si pensa a 
questa città vengono subito in 
mente tutti i luoghi comu
ni che per anni e anni han
no agito sulla cultura politi
ca umbra e nazionale: Terni 
cuore della lotta operaia, ba
luardo antifascista, con una 
integrazione quasi simbiotica 

• tra Acciaierie e tessuto urba
no. Una città, insomma, dove 
la potenza dei comunisti, la 
forza del movimento operaio 
organizzato, il fascino delle 
lotte e delle conquiste prò 
grossi ve (nonché dei marti
ri caduti prima sotto il piom
bo fascista e poi sotto quel
lo della polizia di Sceiba) do
vrebbero rimanere intatti per 
sempre, quasi fossero degli 
elementi metafisici. 

' Adesso, invece, la vai a 
guardare e ti accorgi che è 
profondamente cambiata. E' 
mutata la « cultura della cit
tà », i rapporti cittadini non 
son più gli stessi e quando 
passeggi per corso Tacito hai 

la sensazione che la Grande 
Fabbrica di viale Brin. che 
finora aveva funzionato come 
un dato immanente rispetto 
ai fenomeni sociali e cultu
rali di Terni, non è più. sul
lo sfondo, il grande punto di 
riferimento. 

L'occasione per queste ri
flessioni non è tanto il risul
tato elettorale del 3 e 4 giu
gno (il PCI in tutta la pro
vincia ha perso il 2,51% at
testandosi alla percentuale. 
sempre notevolissima del 45.35 
per cento, mentre nel comu
ne la flessione è più consi
stente: il 2fiiì°b con un tota
le del 47.44r'c). ma proprio in
vece i processi che hanno de 
terminato quel voto e quel ri
sultato. 

Che è successo a Terni? E 
come il Partito si appresta a 
« leggere » il mutamento? 

Diciamo subito che nel co
mitato federale ternano il di
battito su questi temi ha as
sunto caratteristiche di gran
de apertura e respiro. La riu-

Sarà concluso da Reichlin 

Domani a Perugia 
comitato regionale 

PERUGIA — A conclu
sione del dibattito sui 
risultati del voto, sui 
mutamenti della realtà 
umbra e sulle nuove 
prospettive, per domani 
mattina, sabato, alle ore 
9,30, è convocato il co
mitato regionale comu
nista nei saloni della 
federazione di Perugia. 

II dibattito finora non 
solo ha impegnato i co
mitati federali di Peru
gia e Terni, che. hanno 

discusso per ben due 
sessioni, ma tutte le or
ganizzazioni del partito. 

La relazione al comi
tato regionale sarà svol
ta dal compagno Gino 
Galli, segretario regiona
le del PCI, mentre le 
conclusioni saranno svol
te dal compagno Alfre
do Reichlin, membro del
la direzione nazionale 
del PCI e direttore del 
nostro giornale. 

CITTA'DI CASTELLO 

La risposta del PCI 
alle menzogne 

dei democristiani 
Sbandierate dalla DC come «assunzioni clien
telar!» due incarichi a tempo determinato 

Incontro fra 
Conf coltivatori 

e gruppo 
regionale PCI 

PERUGIA — Si presenta co 
me una normale calcolatrice 
tascabile, ma è dotata di uno 
speciale programma in grado 
di far fronte ai numerosi pro
blemi tecnici che sorgono nel
la conduzione di un'azienda 
agricola. In modo particolare 
serve alla determinazione del 
mangime ottimale per gli al
levamenti zootecnici: dal fab
bisogno nutritivo all'analisi 
della pastura, dalla prepara
zione delle razioni al calcolo 
dei prezzi degli ingredienti 
delle misure al valore nutriti
vo delle varie sostanze ali
mentari. 

Messo a punto da mia ditta 
americana specializzata nella 
costruzione di calcolatori prò 
grammabili in collaborazione 
con la « Iowa State Universi
ty ». il calcolatore è stato pre
sentato ieri mattina presso la 
sede dell'ente di sviluppo agri 
colo in Umbria nel corso di 
un incontro tecnico informati
vo al quale hanno partecipa
to il prof. Stevemer dell'uni 
versità di Iowa. il dott. Wood. 
il prof. Coudent. i rappresen
tanti del movimento coopera 
'ivo e delle associazioni prò 
fcssionali delle'ESAU. 

Un computer 
per aiutare 
i contadini 

PERUGIA - Nel quadro degli 
incontri richiesti dalla Ccofcol-
tivatori dell'Umbria ai gruppi 
consiliari della Regione in me 
rito ai piani nazionali e re
gionali derivanti dalla legge 
934. ho avuto luogo ieri la 
prima riunione con il gruppo 
consiliare del PCI. 

Durante l'approfondito scam 
hio di valutazioni è stato pos 
sibile verificare una sostanzia 
le convergenza tra i giudizi 
espressi sull'argomento in di 
scu.vs!oiu\ 

CITTA' DI CASTELLO — Il 
gruppo consiliare comunista 
e la giunta di Città di Ca
stello hanno replicato secca
mente ad un manifesto fat
to affiggere dalla Democra
zia cristiana locale nel qua
le si accusa l'amministrazto-

! ne comunale di aver fatto 
« ancora una volta due as-

j sunziom clientelane. 
Un attacco — si legge nel 

manifesto del gruppo comu
nista — volgare, falso e mi
stificatorio. Quelle che ven
gono sbandierate come as
sunzioni clientelari, facendo 
pensare a chissà quali siste
mazioni. non erano altro che 
incarichi a due giovani pres
so l'ufficio tributi per il pe
riodo durante il quale que
sto deve provvedere al ritiro 
delle denuncie dei redditi. 
« Incarichi — si legge nella 
nota della giunta — del tut
to temporanei e limitati al 
periodo di un mese e mez
zo ». 

« La giunta, comunque, do-
) pò il dibattito e i chiarimen

ti avvenuti in seno alla com
petente commissione consi
liare — continua la nota — 
ha revocato la sua preceden
te decisione e ha ripristinato 
ii rigoroso ordine della gra
duatoria per incarichi, sup 
plenze e sostituzioni compi
lata secondo criteri oggetti
vi e tenendo conto delle con
dizioni di bisogno, del reddi
to e del carico familiare ». 

« La giunta, perciò, non 
può che rifiutare — prose
gue ancora la nota — l'atteg
giamento del gruppo de che 
alza un orare polverone una 
settimana dopo che insieme 
alla commissione consiliare, 
dove sono rappresentati tut
ti i gruppi politici, la que
stione era stata concorde
mente risolta ». 

La giunta ha dimostrato. 
del resto. la piena disponibi
lità a rivedere, quando ne
cessario. le proprie posizioni 
e ha dimostrato, di più. una 
coerenza alla quale il mani
festo comunista sfida anche 
i dirigenti democristiani. 

Perché non vi impegnate 
— vi si dice in sostanza — 
a far rispettare gli stessi 
principi che le amministra
zioni di sinistra si sono date 
anche nei « santuari » diretti 
da sempre dalla DC e non 
spiegate quale uso di parti 

I to la DC ha fatto anche lo 
calmente della legge 285 at-

1 traverso le sovrintendenze 
i alle belle arti e In quale con-
! to le stessa cassa di Rlspar 
I mio tiene le graduatorie dei 
] giovani disoccupati?». 
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nione era cominciata sabato 
mattina, ma alla fine della 
giornata iscritti a parlare era
no ancora una trentina di 
compagni. Per cui la discus
sione si è dovuta aggiornare 
a mercoledì pomeriggio. Ma 
anche l'altro ieri si è finito 
col discutere appassionata
mente fino alle quattro di mat
tina con un rinvio ulteriore, 
a lunedì, per quanto riguar
da la stesura del documento 
definitivo. Complessivamente, 
dunque, più di trenta ore di 
dibattito con una cinquanti
na di interventi. 

Un volto 
variegato 

Il comitato federale di Ter
ni è un organismo assai gio
vane, quasj a dimostrazione 
dei mutamenti avvenuti nel 
corso di questi ultimi anni. 
La presenza delle diverse 
« anime ^ è comunque assicu
rata: ci sono i compagni che 
negli anni Cinquanta erano 
alla testa del movimento, i 
nuovi quadri di fabbrica, la 
generazione trentenne del '68, 
le donne, espressioni dei nuo
vi bisogni, intellettuali, inse
gnanti, tecnici. Nel corso del
la vivacissima discussione si 
citerà a più riprese Machia
velli, Guicciardini. Sartre. 
Gramsci. Un dibattito quindi 
anche colto e sicuramente te
so. Ed anche ovviamente lo 
scontro tra le diverse 
« anime ». 

Ad innescare il meccanismo 
della ricerca era stato lo stes
so segretario della federazio
ne. il compagno Giorgio Sta-
blum, che aveva presentato 
una relazione aperta e pro
blematica. « Bisogna discute
re di tutto » aveva detto Sta
bilirò. E l'invilo è stato rac
colto per intero. 

Naturalmente l'articolazione 
della discussione ha toccato 
tutti gli aspetti possibili e 
immaginabili: dalla terza via. 
dal velo che è caduto sul 
progetto a medio termine, da-
slj errori commessi durante 
l'esperienza della maggioran
za governativa a quelli com
piuti dopo, in campagna elet
torale (« troppo debole la pro
posta o al governo o all'oo-
posizione ». dirà il sindaro 
Giacomo Porrazzini). alla ri
cerca. appunto, dei mutamen
ti dell'Umbria e di Terni. 

Senza nervosismi di nessun 
tipo, ma con grande serenità 
tutto il < quadro » storico del
la federazione di Terni (dal 
compagno Ottaviani ad Al
berto Provantini. a Mario 
Bartolini. a Ferruccio Mauri 
ad Alvaro Valsenti) dà inizio 
al dibattito a cui seguiranno, 
sia sabato che mercoledì, gio
vani e meno giovani. 

Ma. in sostanza, perchè a 
Temi si son persi i consen
si? E dove? Lo aveva già 
detto Giorgio Stablum, natu
ralmente. ma lasciamo parla
re alcuni compagni interve
nuti nel dibattito. Dice Marco 
Matteuccj neosegretario del
la sezione delle Acciaierie: 
« Certo grande parie della 
classe operaia ha votato co
munista. Ma alcuni lo hanno 
fatto in modo incazzato e sol 
perché avevano paura di una 
sconfitta drammatica del no
stro partito. Ci sono però fe
nomeni nuovi in fabbrica. E' 
difficile pensare che un ope
raio della Temi che ha, po
niamo, la moglie che fa l'in

fermiera e che ha un reddito 
complessivo di un milione al 
mese abbia una coscienza di 
classe e che dia un voto per 
la trasformazione >• 

Ecco, questo tema dell'eco
nomia sommersa, del doppio 
lavoro operaio sarà ricorren
te in tutta la discussione. Mi
chel^ Pacetti, operaio delle 
Acciaierie e membro del co
mitato centrale del PCI. por
terà cifre clamorose: oltre il 
50% della classe operaia di 
Terni è coinvolta nell'econo
mia sommersa, mentre l'in 
gegner Corradi arriverà a 
dire che ormai rappresenta 
il 44% del reddito nazionale. 

In effetti, se si va a vedere 
i risultati delle elezioni, si 
può constatare che la fles
sione è avvenuta non già nel 
centro cittadino, ma proprio 
nelle zone storicamente più 
operaie e rosse: Borgo Bo
vio. Borgo Rivo. Campitello. 
S. Giovanni. Collestatte piano, 

Eppoi i giovani e i diritti 
civili. Certo tra le nuove ge
nerazioni abbiamo preso po
chissimi voti (tra l'altro Terni 
era una città dove fino a po
chi mesi fa c'era una fortis
sima diffusione dell'eroina, 
ma ora il fenomeno pare si 
sia attenuato) e ne parlano 
molti compagni. 

II voto 
giovanile 

Dice Franco Allegretti (che 
sicuramente è uno che ha il 
polso della situazione, essen
do il direttore di una radio 
locale): *Trq i giovani non 
ha più funzione il nostro si
stema dì valori. Ci siamo pre
sentati a volte con tropoa si
curezza e arroganza. E ab
biamo dimostrato troppa ti
midezza sul terreno dei di
ritti civili, nell'affrontare le 
vicende dei d»e che sono sta
ti al centro di sventure giu
diziarie. Crespi e Magnavìio». 

Eppoi le donne: Anna Lizzi 
e Paola Benelli diranno che 
il PCI non ha difeso abba
stanza le due insegnanti di 
scuola materna di Borgo Bo
vio incriminate per le loro le
zioni di * educazione sessuale. 

Insomma, le autocritiche e 
l'individuazione dei punti de
boli non mancano. Ma non fa 
difetto neppure la voelia di 
ricercare « non da fermi ma 
in movimento » (come dice 
Franco Giustinelli) in vista 
dell'ottanta, -della compren
sione Drofonda dei mutamen
ti sociali nuovi, del rapporto 
tra PCI e società regionale 
fio di^nno con e-ande luci
dità Giustinelli e Mauro Ago
stini). del perseguimento di 
una * nuova cultura del'e cit
tà ». E sono tutti temi toc
cati dalle conclusioni del com
pagno Gino Galli, segretario 
regala i" comunista. 

« // dibattito deve essere 
accompagnato dalla ricerca. 
quasi di tipo scientifico, sui 
mutamenti umbri. Una rico
gnizione di massa — afferma 
Galli — delle sezioni tra la 
realtà sociale dei paesi, delle 
campagne, delle città. Se vo
gliamo davvero presentare al
l'opinione pubblica umbra il 
nostro progetto per gli anni 
ottanta dobbiamo comprende
re e possedere il senso del 
cambiamento in atto ». 

Mauro Montali 

I risultati degli scrutini, « radiografia » dei mali della scuola 

Chi si occupa troppo di politica 
a Terni può ancora venir bocciato 
E' il caso di Maurizio Cresta, un giovane della FGCI neppure ammesso agli esami alTITIS - Un vo
lantino della FGCI sull'episodio - Altri casi eclatanti nell'istituto (19 respinti su 29 in una classe) 

A Perugia 
nelle superiori 
un'autentica 
«carneficina» 

All'Istituto geometri il 39 % dei 
respinti - Una tendenza a tornare 

a vecchi parametri di giudizio 
Un « no comment » del provveditorato 
Cosa ne pensano al sindacato CGIL 

PERUGIA — Sono già arrivati i primi ri
sultati degli scrutini di chiusura dell'anno 
scolastico per le classi di scuola media 
e pei* le secondarie superiori. Sono dati 
incompleti ma che suonano già a con
ferma delle tendenze nazionali: un au
mento considerevole dei bocciati e dei 
rimandati. Professori, quindi, assai se
veri, in particolare nelle scuole medie 
superiori e negli istituti tecnici e pro
fessionali. 
Esemplificativo dell'andamento è il ri

sultato dell'Istituto per geometri di Pe
rugia: il 3!) per cento degli studenti, 
infatti, sono stati respinti. In una clas
se, la prima C, la percentuale dei boc
ciati ha toccato addirittura il 60%. 16 
ragazzi su 29 dovranno ripetere l'anno. 
Un dato preoccupante questo, da qual
siasi angolazione lo si guardi. Per for
tuna in parte corretto dal risultato 
verificatosi in altre classi e sezioni del 
e geometri ». dove la percentuale dei 
respinti raggiunge solo il 15Tr. 

Anche questa contraddittorietà non può. 
però/non destare interrogativi sul fun
zionamento più generale della scuola. 
Ad accreditare questa ipotesi starebbe 
poi l'esempio del comportamento tenuto 
dai professori di una classe del Leo
nardo da Vinci: su 19 alunni ne hanno 
respinti più della metà e fra questi in 
massima parte ci sono i ragazzi «diffi
cili », gli emarginati, gli appartenenti 
ai ceti meno abbienti. 

La scuola, dopo lo scossone del '68 e 
dopo la lunga attesa di una riforma 
seria, sembra rispondere rispolverando 
le « vecchie regole ». Del resto che ci 
fosse una tendena « al riflusso » lo si 
era già colto. Un atteggiamento questo 
da valutare senza moralismi e comporta
menti astiosi, ma comprendendo invece 
tutte le responsabilità di chi in questi 
anni, sull'onda di una grande volontà 
di partecipazione e di cambiamento, 
ha cercato solo di mettere bastoni fra 
le ruote affinchè niente venisse rinnovato. 

Proprio ieri mattina alla CGIL com
mentavano questi risultati degli scrutini 
cosi: «Quando la scuola boccia molto, 
prima di tutto boccia se stessa. I pro
fessori hanno riscoperto il valore della 
selezione severa per far studiare i gio
vani. E' questo solo un atteggiamento 
punitivo di cui non fanno le spese solo 
i giovani, ma l'intero sistema scola
stico ». 

Al provveditorato, invece, preferisco
no, nei loro commenti, sminuire i risul
tati di questi scrutini e si nascondono 
dietro il fatto che ancora non sono ar
rivati tutti i dati. 

Frattanto, ieri hanno riposato sia gli 
studenti che i docenti che sono impegna
ti nell'esame di terza media: oggi ri
prenderanno le prove orali. Sin qui in 
Umbria, nonostante lo sciopero di una 
cinquantina di precari, tutto si sta svol
gendo regolarmente. 

Uno sforzo che nella provincia di Terni è già in fase avanzata 

I Comuni (come funzionano adesso) 
non bastano più: riorganizziamoli 
Amministratori e sindacati al lavoro per mettere a punto nuove piante organiche - Co
me si articola la proposta per il municipio del capoluogo - Gli incontri in programma 

TERNI — I Comuni, cosi 
come sono organizzati, non 
sono p:u in g:ado di rispon
dere ai loro compiti. Del re
sto un vecchio e burocratico 
modo di funzionare, si rivela 
per gli stessi dipendenti co
munali come una fonte di 
malessere e di insoddisfazio
ne. A questo punto occorrono 
drastici rimedi. 

In tutti i Comuni della pro
vincia di Terni amministrato
ri e sindacalisti sono impe
gnati nella ristrutturazione 
dei servizi e degli uffici. Per 
i Comuni di Narni e di Ac-
quasparta c'è stato già un 
primo incontro per discutere 
su una proposta di ristruttu
razione. Oggi sarà la volta 
del Comune di Sangemini, 
mentre per il Comune del 
capoluogo, l'incontro tra 
giunta e organizzazioni sin
dacali si terrà la prossima 
settimana. 

Da parte sindacale si chie
de che come primo provve
dimento si regolarizzi la po
sizione dei precari. E' un 
problema che interessa so
prattutto i centri maggiori: 

La giunta municipale di 
Terni, dove vi sono circa 150 
precari. Narni. Amelia e Or
vieto. E' questo un nodo che 
Terni ha predisposto, come 
con « delibere quadro » do
vrebbe essere sciolto nel giro 
si diceva, una proposta gene
rale di ristrutturazione che 
riguarda anche il personale 
delle aziende municipalizzate. 
La proposta, approvata nel
l'ultima riunione, si articola 
in sei parti, che affrontano 1 
problemi legati a un nuovo 
modo di operare dell'ente lo
cale. In particolare sono trat
tate le questioni relative alla 
nuova organizzazione del 
Comune, alla programmazio
ne e al coordinamento delle 
attività, al decentramento 
amministrativo degli uT'ci 
dei servizi, a tutti gli altri 
problemi attinenti alla strut
tura della pianta organica, al
la politica del personale e al
le procedure amministrative 
e mftodoloeiche del lavoro. 

Nell'ipotesi avanzata sono 
descritte anche le comoetenze 
legate ai diversi aspetti fun
zionali che si intendono co

stituire nell'ambito del Co
mune di Terni, in sostituzio
ne per il superamento dell'at
tuale struttura. La macchina 
comunale avrà quattro dipar
timenti. suddivisi in settori 
funzionali i quali, a loro vol
ta. saranno suddivisi in unità 
operative. 

«Con questa nuova orga
nizzazione — commenta l'as
sessore Roberto Rischi — si 
intende superare l'attuale 
struttura verticistica suddivi
sa in divisioni di servizi, e, 
tra l'altro, si introduce u-
n'impostazione che sia in
centrata sulla politica della 
programmazione, del decen
tramento territoriale, delle 
responsabilità collegiali del 
personale e del lavoro di 
gruppo». 

Secondo l'accordo regionale 
firmato dai rappresentanti 
sindacali. dall'ANCI (Associa
zione Comuni d'Italia) e dal
l 'Uri (Unione Province Ita
liane) vi è un termine ben 
Dreciso per l'aporovazione 
delle prime delibere con cui 
si roncreti77jino i provvedi
menti indicati nelle proposte 

Ser la ristrutturazione. Il 
:rmine fissato è il 30 giugno. 
Nel frattempo, va anche 

segnalato un altro importante 
appuntamento per i dipen
denti del pubblico impiego. Il 
28 e il 29 giugno si terrà a 
Todi un convegno regionale 
organizzato dalla federazione 
di categoria che fa capo alla 
CGIL, che dovrà servire per 
l'unificazione dei vari settori 
in un unico sindacato di ca
tegoria. Non ci sarà più una 
organizzazione per i dipen
denti pubblici, una per quelli 
de"a sanità, un'altra per 
quelli del parastato, ma u-
n'unica federazione 

Di ouesto si è discusso an
che nel corso di una riunione 
svoltasi » Perueia. nella sede 
della CGIL, durante la auale 
si è sottolineata, fra l'altro. 
la necessità di imorimere u-
n'ulterior» col DO di accelera
tore al processo di unità sin
dacale e di recuDerare OCTIÌ 
ritardo risoetto alla discu«;-
p\r>T\e e alla elaborazione di 
ouella che dovrà essere 'a M-
n»a da .«"euire n*r le nros-
slme vertenze contrattuali. 

Riforma sanitaria 

Come il personale passa 
in ruolo alla Regione 

Il progetto d i legge presentato dalla giunta è i l se
condo adempimento necessario per attuare la r i forma 

PERUGIA — Dopo U di
segno di legge sulla e or
ganizzazione del servizio 
sanitario regionale > (già 
all'esame della commissio-

i ne consiliare), la giunta 
I regionale dell'Umbria ha 
! dato il via anche al secon

do degli adempimenti ri
chiesti dalla riforma sani
taria: l'esecutivo ha In
fatti trasmesso al consiglio 
regionale un altro disegno 
di legge, che riguarda «le 
norme per l'Iscrizione nel 
ruolo nominativo regiona
le del personale addetto ai. 
presidi, servizi ed uffici 
delle unità sanitarie lo
cali > (la legge di riforma 
sanitaria prevede Infatti 
che questa materia sia re
golata dalle Regioni entro 
il 30 giugno). 

Lo schema di disegno di 
legge individua gli enti te
nuti a fornire gli elenchi 

del personale da iscrivere 
automaticamente nel ruo
lo nominativo regionale, 
nonché quello che verrà 
inscritto In seguito all'ado
zione di altri provvedimen
ti legislativi o amministra
tivi di carat tere naziona
le: individua i dipendenti 
aventi diritto alla iscri
zione automatica o a 
quella differita; fissa le 
procedure per la iscrizio
ne del ruolo stesso In rap
porto alle variazioni che 
verificheranno dopo la sua 
istituzione. 

< Con questa iniziativa 
— ha dichiarato l'assesso
re alla Sani tà . Vittorio Ce-
cati — la giunta regiona
le dell'Umbria h a inteso 
agire nel rispetto dei ter
mini fissati dalla legge di 
riforma, anche se ci sono 
da registrare alcuni ritar
di da par te del governo». 

Per gestire i supermercati 

Una coop di lavoratori 
per i negozi Stac A-O 

Si è deciso di costituirla dopo la chiusura d i due 
esercizi ed il licenziamento d i 21 dei lavoratori 

PERUGIA — I lavoratori dei supermercati A-O hanno 
deciso di costituire una cooperativa e di avviare le 
trattative con la STAC al fine di acquistare ì due eser
cizi recentemente chiusi dalla ditta. E' la risposta scria 
e responsabile che dipendenti e forze sindacali hanno 
deciso di dare al comportamento del gruppo, che pro
prio recentemente ha licenziato ventuno lavoratori 

« Si tratta — sostiene un comunicato firmato da 
CGIL, CISL e UIL — dì dare risposte a due problemi: 
il servizio da fornire alla cittadinanza e, insieme, la 
garanzia dell'occupazione. 

« Su questo piano — continua la nota — vari sono 
stati gli attcstati di solidarietà pervenutici: sono state, 
infatti, raccolte 2000 firme fra i cittadini, prese di posi
zione di alcune circoscrizioni e comunicati da parte della 
amministrazione comunale e della giunta regionale ». 

Perdurando la decisione dell'azienda di tenere chiusi 
i due negozi i lavoratori hanno deciso, anche in virtù 
del riscontro che ha avuto la loro lotta in tut ta la 
comunità, di costituirsi in cooperativa 

La nota dopo aver condannato il comportamento 
tenuto nell'intera vicenda da alcuni commercianti peru
gini afferma: « Denunciamo a tut ta la cittadinanza ed 
alle Istituzioni queste manovre nascoste ed irresponsa
bili, ribadiamo la ferma volontà di tutti i lavoratori 
ed un impegno deciso che, salvaguardando tutti i posti 
di lavoro, possa portare quanto prima alla r iapertura 

Della consulta emigrazione 

Una delegazione umbra 
al congresso di Grenchen 
La delegazione è partita ieri per la Svizzera - Parteci
perà al XXVII I congresso delle colonie libere italiane 

PERUGIA — Una delegazio
ne della consulta umbra 
dell'emigrazione, composta 
dal consigliere regionale, 
Francesco Lombardi, e dal 
segretario della stessa con
sulta, Carmelo Caratozzo-
lo, parteciperà il 23 e il 24 
giugno a Grenchen, in Sviz
zera, al ventottesimo con
gresso della federazione del
le colonie libere italiane. 

«Il problema dell'emigra
zione italiana — ha dichia
rato Lombardi — è rappre
sentato dai giovani e dalle 
donne che costituiscono ol
tre il 409b dell'emigrazione: 
ciò significa non solo pren
dere in esame i problemi 
del lavoro, ma l'intero com
plesso delle questioni so
ciali ». 

La consulta dell'emigra
zione ha nei prossimi gior
ni in calendario due impor
tanti scadenze: il } luglio 

si incontreranno a Senigal
lia i rappresentanti di tut te 
le Regioni italiane per defi
nire le modalità del richie
sto incontro con il governo 
e rilanciare una forte poli
tica unitaria sul problema 

E' previsto inoltre succes
sivamente un incontro fra 
le Regioni Umbria, Lazio, 
Toscana e le federazioni 
delle associazioni regionali 
per l'emigrazione, per una 
verifica degli impegni as
sunti il 19 aprile in una 
analoga riunione, nella qua
le le stesse associazioni re
gionali sollecitarono le Re
gioni a svolgere una inten
sa attività in Italia e all ' 
estero alfine di at tuare le 
linee della conferenza na
zionale di Senigallia e ri
spondere alle esigenze del 
nuovo quadro politico-isti
tuzionale del Parlamento 
europeo. 

TERNI — A scuola si può 
ancora essere bocciati perchè 
si fa politica. Si pensava che 
certe forme di discriminazio
ne fossero state messe da 
parte e invece cosi non è. 
Maurizio Cresta, studente al 
quinto anno dell'Istituto te
cnico industriale di Terni è 
stato bocciato perchè «ave
va interessi extrascolastici ta
li d a rendere secondario 
l'impegno scolastico». 

E' il solito linguaggio bu
rocratico che è esso stesso 
testimonianza di un modo di 
pensare. E quale è 11 senso 
di queste parole se non che 
lo studente è stato bocciato 
perchè faceva politica? Mau
rizio Cresta è rappresentante 
degli studenti nel comitato di 
base militante della FGCI. 

Ha anche un altro impe
gno il pomeriggio va a lavo 
rare in un negozio. E' quindi 
un ragazzo che ha tutti t 
numeri per essere portato di 
esempio in un periodo nel 
quale il mondo giovanile vive 
momenti di comprensibile 
sbandamento. Invece le «au
torità scolastiche » lo hanno 
voluto punire e hanno decre
tato la sua non ammissione 
all'esame per ottenere li di 
ploma di perito chimico. 

« Sono stato il solo studen
te a non essere ammesso — 
dice tranquillo Maurizio 
Cresta, senza ancora riuscire 
a farsi una ragione dell'as
surda discriminazione — al-
l'itituto tecnico industriale 
succede assai raramente che 
studenti che hanno frequen
tato non facciano l'esame. In 
genere v.ene escluso soltanto 
qualche privatista. Ma tutti 
gli altri sono ammessi senza 
nemmeno troppa severità per 
qualche lacuna, perchè si 
tiene conto del giudizio 
complessivo sull'alunno. 

«Intendiamo — prosegue 
Maurizio — io non dico che 
tutti debbano essere ammessi 
all'esame, anche se hanno un 
rendimento assai basso. La 
serietà ci vuole, ma nel caso 
mio la serietà non c'entra». 

Cresta riportò, al termine 
del primo quadrimestre una 
valutazione superiore alle 
media 7-7 in italiano, 7 in 
storia. 6 in chimica analisi, 6 
in chimica industriale, 7 in 
chimica fisica, 6 in chimica 
impianti, 6 in diritto, 7 educa
ne, 8 condotta. Non c'è nem-
ne. 8 condoa. Non c'è nem
meno una insufficienza, Nes-

- suno può credere che dopo il 
buon inizio, il secondo qua
drimestre si sia rivelato un 
tracollo. Gli stessi compagni 
di classe lo confermano 

La Federazione giovanile 
comunista di Terni ha distri
buito ieri mattina migliaia di 
copie di un proprio volantino 
nel quale si afferma «La ve
rità è che si è voluto colpire 
politicamente e discriminare 
chi si batte in prima fila per 
il rinnovamento della scuola. 
hanno voluto dare un esem
plo che potesse valere per 
tutti gli studenti e lo hanno 
fatto In spregio al più ele
mentare diritto del cittadino: 
il diritto allo studio». 

L'ITIS, circa 1800 studenti, 
il maggior complesso scola
stico della città, è dagli anni 
del '68 anche il più politiciz
zato. Ci fu un episodio all'i
nizio dell'anno scolastico del 
quale si parlò. Agli studenti. 
che si erano riuniti in as
semblea per discutere sul 
terrorismo, fu chiesta la giu
stificazione per rientrare in 
classe. Ci furono discussioni. 
in particolare con il vicepre
sidente. Carlo Liviantoni, che 
insegna nell'istituto e che 
anche segretario provinciale 
della Democrazia Cristiana. 

« Io sostenni che semmai la 
giustificazione — ricorda 
Cresta, che di quelle discus
sioni fu tra i protagonisti — 
la dovevano portare quelli 
che non erano venuti all'as
sembla, vista l'importanza 
che aveva l'argomento in di
scussione». Un'altra volta un 
professore in classe gli aveva 

rimproverato « di danneggia
re anche gli altri studenti. 
perchè a scuola non deve 
entrare quello che c'è fuori». 

Per arrivare fino alla più 
recente «comprensione» e-
spressa da un'altra insegnan
te «Ti capiamo, il pomerig
gio vai a fare la campagna 
elettorale ». 

La FGCI ha chiesto che sia 
aperta una inchiesta e che lo 
studente sia riammesso. Co
me rispondono le autorità 
scolastiche? «Il preside Pir-
rani — rispondono al centra
lino della scuola — è In con
gedo. Il vice preside Tripeti, 
in questo momento non c'è». 

Vano anche il tentativo al 
provveditorato agli studi 
« Adesso il provveditore è in 
commissione». 

Questa mattina alle ore 9, 
airiTIS, si riunisce l'esecuti
vo studentesco. 

Questo dello studente Cre
sta è forse il caso più ecla
tante di questa fine d'anno 
scolastico. Per il resto negli 
istituti superiori della città. 
di bocciature non ce ne sono 
state molte, a parte alcuni 
casi come quello dell'istituto 
professionale e. soprattutto. 
dell'istituto tecnico commer
ciale Federico Cesi, dove non 
si è andati per il sottile. Ci 
sono classi con più della me
tà degli alunni bocciati: 12 
dei 27 studenti del terao A 
sono stati bocciati; in primo 
B i bocciati sono stati 15 su 
30, in primo L 19 su 29. Sono 
alcuni esempi nei confronti 
dei quali anche quello che e-
ra 11 più selettivo degli istitu
ti, il liceo classico, può fare 
la sua bella figura potendo 
vantare un numero ridottis
simo di bocciati e intere 
classi di tutti promossi. 

g. e. p. 


